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Napoli, Attualità - Perché  da  un  ovocita  umano fecondato  sarà  generato  un  bambino,
mentre da un uovo di rana nascerà un girino e da un uovo di riccio di mare si formerà
una larva che somiglia ad una Torre Eiffel in miniatura? La risposta risiede, ovviamente,
nel  diverso  corredo  genomico  di  cui  sono  dotate  le  diverse  specie.  Nonostante  tale
consapevolezza il meccanismo attraverso cui questi processi sono controllati, in un certo
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embrione e in animali diversi (incluso l’uomo), è per lo più sconosciuto.

Il  lavoro  di  Burguera  et  al.,  pubblicato  il  27  novembre  nella  prestigiosa  rivista
internazionale  Nature  Communications,  frutto  di  una  collaborazione  tra  ricercatori  della
Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli (Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore
D’Aniello, Filomena Ristoratore e Nietta Spaguolo) e ricercatori del Centre for Genomic
Regulation di Barcellona, cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita.
Nell’ambito  di  tale  studio,  ricercando una  possibile  spiegazione  molecolare  per  i  difetti
embrionali osservati quando questi geni vengono mutati in esemplari di topo, di riccio di
mare  e  di  pesce  zebra,  gli  autori  hanno scoperto  un  meccanismo comune a  tutte  le
specie, probabilmente sviluppatosi prima della comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di
anni fa. Questo meccanismo consiste nell’interazione tra ESRP e altre molecole, chiamate
FGFR, che permette una fine comunicazione tra cellule diverse dello stesso organo. Si
tratterebbe, dunque, proprio del sistema evolutivo utilizzato da tutti i vertebrati, compreso
l’uomo, per formare strutture complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno. La
cosa  interessante  è  che  l’origine  della  prima  mutazione  genomica,  necessaria  per  le
interazioni descritte, sia avvenuta dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene
anche  l’uomo  da  animali  molto  semplici,  quali  le  meduse  e  le  anemoni  di  mare.  E’
possibile ipotizzare, quindi, che sebbene originariamente non avesse una funzione, questa
mutazione abbia fornito a molti gruppi animali il materiale necessario per sviluppare, milioni
di anni dopo, alcuni dei loro organi. In altre parole, una mutazione genetica unica, antica e
apparentemente inutile, più di 500 milioni di anni fa, potrebbe aver fornito il substrato per
l’evoluzione di diversi organi umani.

Tale studio, oltre a gettare luce sull’evoluzione di questi organismi, chiarisce anche alcuni
processi molecolari che sono alla base dello sviluppo embrionale e dell’organogenesi, ma
anche della formazione delle metastasi tumorali. Infatti, è noto che nell’uomo, perturbazioni
nell’attività dei geni ESRP sono associate alla motilità e alla capacità invasiva di alcune
cellule cancerogene. Comprendere a fondo come funzionano i geni ESRP potrebbe aiutare
in futuro a sperimentare nuove cure per inibire la formazione di metastasi in alcuni tumori.
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Commenti disabilitati su Ancora una volta uno studio dei ricercatori della SZN su Nature Pubblicata sulla rivista scientifica
internazionale la ricerca che svela il segreto della differenza genomica tra gli animali e l’uomo.

Perché da un ovocita umano fecondato sarà generato un bambino, mentre da un uovo di rana nascerà un girino e da un uovo
di riccio di mare si formerà una larva che somiglia ad una Torre Eiffel in miniatura? La risposta risiede, ovviamente, nel diverso
corredo genomico di cui sono dotate le diverse specie.

Nonostante tale consapevolezza il meccanismo attraverso cui questi processi sono controllati, in un certo embrione e in animali
diversi (incluso l’uomo), è per lo più sconosciuto. Il lavoro di Burguera et al., pubblicato il 27 novembre nella prestigiosa rivista
internazionale Nature Communications,  frutto di  una collaborazione tra ricercatori  della Stazione Zoologica Anton Dohrn di
Napoli (Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore D’Aniello, Filomena Ristoratore e Nietta Spaguolo) e ricercatori del Centre
for Genomic Regulation di Barcellona, cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita. Nell’ambito di tale studio,
ricercando una  possibile  spiegazione  molecolare  per  i  difetti  embrionali  osservati  quando  questi  geni  vengono  mutati  in
esemplari di  topo, di  riccio di mare e di pesce zebra, gli  autori hanno scoperto un meccanismo comune a tutte le specie,
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strutture complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno. La cosa interessante è che l’origine della prima mutazione
genomica, necessaria per le interazioni descritte, sia avvenuta dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene anche
l’uomo  da  animali  molto  semplici,  quali  le  meduse  e  le  anemoni  di  mare.  E’  possibile  ipotizzare,  quindi,  che  sebbene
originariamente non avesse una funzione, questa mutazione abbia fornito a molti gruppi animali il materiale necessario per
sviluppare, milioni di anni dopo, alcuni dei loro organi. In altre parole, una mutazione genetica unica, antica e apparentemente
inutile, più di 500 milioni di anni fa, potrebbe aver fornito il substrato per l’evoluzione di diversi organi umani. Tale studio, oltre a
gettare luce sull’evoluzione di questi organismi, chiarisce anche alcuni processi molecolari che sono alla base dello sviluppo
embrionale e dell’organogenesi, ma anche della formazione delle metastasi tumorali. Infatti, è noto che nell’uomo, perturbazioni
nell’attività dei geni ESRP sono associate alla motilità e alla capacità invasiva di alcune cellule cancerogene. Comprendere a
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Perché da un ovocita umano fecondato sarà generato un bambino, mentre da un uovo di ran

nascerà un girino e da un uovo di riccio di mare si formerà una larva che somiglia ad una Tor

Eiffel in miniatura? La risposta risiede, ovviamente, nel diverso corredo genomico di cui sono

dotate le diverse specie. Nonostante tale consapevolezza il meccanismo attraverso cui questi

processi sono controllati, in un certo embrione e in animali diversi (incluso l’uomo), è per lo p

sconosciuto. Il lavoro di Burguera et al., pubblicato il 27 novembre nella prestigiosa rivista

internazionale Nature Communications, frutto di una collaborazione tra ricercatori della Stazi

Zoologica Anton Dohrn di Napoli (Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore D’Aniello, Filom

Ristoratore e Nietta Spaguolo) e ricercatori del Centre for Genomic Regulation di Barcellona,

cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita. Nell’ambito di tale studio,
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ricercando una possibile spiegazione molecolare per i difetti embrionali osservati quando que

geni vengono mutati in esemplari di topo, di riccio di mare e di pesce zebra, gli autori hanno

scoperto un meccanismo comune a tutte le specie, probabilmente sviluppatosi prima della

comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di anni fa. Questo meccanismo consiste

nell’interazione tra ESRP e altre molecole, chiamate FGFR, che permette una fine comunicazi

tra cellule diverse dello stesso organo. Si tratterebbe, dunque, proprio del sistema evolutivo

utilizzato da tutti i vertebrati, compreso l’uomo, per formare strutture complesse come gli art

polmoni e l’orecchio interno. La cosa interessante è che l’origine della prima mutazione

genomica, necessaria per le interazioni descritte, sia avvenuta dopo la separazione della linea

evolutiva cui appartiene anche l’uomo da animali molto semplici, quali le meduse e le anemo

mare. E’ possibile ipotizzare, quindi, che sebbene originariamente non avesse una funzione,

questa mutazione abbia fornito a molti gruppi animali il materiale necessario per sviluppare,

milioni di anni dopo, alcuni dei loro organi. In altre parole, una mutazione genetica unica, an

e apparentemente inutile, più di 500 milioni di anni fa, potrebbe aver fornito il substrato per

l’evoluzione di diversi organi umani. Tale studio, oltre a gettare luce sull’evoluzione di questi

organismi, chiarisce anche alcuni processi molecolari che sono alla base dello sviluppo

embrionale e dell’organogenesi, ma anche della formazione delle metastasi tumorali. Infatti, 

noto che nell’uomo, perturbazioni nell’attività dei geni ESRP sono associate alla motilità e alla

capacità invasiva di alcune cellule cancerogene. Comprendere a fondo come funzionano i gen

ESRP potrebbe aiutare in futuro a sperimentare nuove cure per  inibire la formazione di meta

in alcuni tumori.
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abitudine molto comune. Abissi. Pesci abissali dotati...

Continua A Leggere

La prossima frontiera nello sviluppo dei mangimi per i prodotti

d'allevamento ittico saranno gli insetti. Secondo l’International

Platform of Insects for Food and Feed (IPIFF) infatti gli insetti

saranno l'ingrediente principale per alimentare trote, orate e...

Continua A Leggere

IMMAGINI DI GREENPEACE TESTIMONIANO UN NUOVO

FENOMENO DI SBIANCAMENTO DI MASSA DEI CORALLI DELLA

GRANDE BARRIERA CORALLINA SIDNEY (AUSTRALIA),

10.03.17 – L’aumento delle temperature globali causato dai

cambiamenti climatici sta letteralmente “cuocendo viva” la

Grande...

Continua A Leggere

Leonie, uno squalo zebra che vive in un acquario

nel Queensland in Australia, ha dato alla luce dei piccoli. Leonie

pero' non ha avuto nessun compagno in acquario negli ultimi 3

anni. Senza padre e senza marito....

Continua A Leggere

Biologia marina | Il giornale dei MARINAI, della PESCA e del MARE https://www.ilgiornaledeimarinai.it/argomenti/biologia-marina-e-scien...

4 di 8 04/12/2017, 12:20



1 2 3 ... 26 Pagina 1 di 26

Il Trasformismo delle Diatomee Polari, le microalghe unicellulari

dell'Oceano Antartico che si adattano alle condizioni estreme

del clima. In tempi di precarietà e di flessibilità prendiamo

esempio dal mondo marino che si adatta da milioni...

Continua A Leggere

Si tratta di un signatide scoperto nel 2016 grazie agli studi su

di un esemplare catturato nel 1906 . Ecco il drago di mare

rubino Sono stati i ricercatori della Scripps institution of

oceanography dell’università della...

Continua A Leggere

Più di 3000 specie aliene presenti in Italia minacciano

ecosistemi, salute e attività dell’uomo Oltre 12 miliardi di euro

ogni anno i costi della diffusione in Europa Life ASAP (Alien

Species Awareness Program): un progetto...

Continua A Leggere

NEWSLETTER :

Iscriviti alla nostra newsletter ed
unisciti ai nostri marinai.
Tranquillo, nessuno spam o
pubblicità, non vendiamo nulla.
Riceverai soltanto una mail ogni
settimana con le ultime notizie
dal mare e dagli oceani.

Nome

Biologia marina | Il giornale dei MARINAI, della PESCA e del MARE https://www.ilgiornaledeimarinai.it/argomenti/biologia-marina-e-scien...

5 di 8 04/12/2017, 12:20



Ancora una volta uno studio dei ricercatori della SZN su Nature http://www.ilmezzogiorno.info/2017/11/28/ancora-volta-uno-studio-dei...

1 di 4 04/12/2017, 12:03



Ancora una volta uno studio dei ricercatori della SZN su Nature http://www.ilmezzogiorno.info/2017/11/28/ancora-volta-uno-studio-dei...

2 di 4 04/12/2017, 12:03



31

SHARES

Svelato il segreto della differenza genomica tra gli animali e l’uomo: lo... http://www.ilvaporetto.com/stazione-anton-dohrn-nature/

2 di 7 04/12/2017, 11:59



SHARES

Svelato il segreto della differenza genomica tra gli animali e l’uomo: lo... http://www.ilvaporetto.com/stazione-anton-dohrn-nature/

3 di 7 04/12/2017, 11:59





Eventi
Cultura
Società

28 novembre 2017 Cultura, Medicina, Salute e benessere, Scienza e Ambiente No comments

La differenza genomica tra animali e uomo

NAPOLI – Ancora una volta uno studio degli scienziati della SZN su Nature, la rivista scientifica
internazionale, dove è stata pubblicata una ricerca che svela il segreto della differenza genomica tra gli
animali e l’uomo.

Perché da un ovocita umano fecondato sarà generato un bambino, mentre da un uovo di rana nascerà un
girino e da un uovo di riccio di mare si formerà una larva che somiglia ad una Torre Eiffel in miniatura?

La risposta risiede, ovviamente, nel diverso corredo genomico di cui sono dotate le diverse specie.
Nonostante la consapevolezza, il meccanismo attraverso il quale tali processi sono controllati, in un certo
embrione e in animali diversi, è per lo più sconosciuto.

Il lavoro di Burguera et al., pubblicato il 27 novembre è frutto di una collaborazione tra ricercatori della
Stazione Zoologica Anton Dohrn, ovvero Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore D’Aniello,
Filomena Ristoratore e Nietta Spaguolo, insieme con  ricercatori del Centre for Genomic Regulation di
Barcellona, cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita.

La differenza genomica tra animali e uomo | Lo Speakers Corner http://www.lospeakerscorner.eu/la-differenza-genomica-tra-animali-e...

1 di 4 04/12/2017, 12:06



Nell’ambito di questo studio, ricercando una possibile spiegazione molecolare per i difetti embrionali
osservati quando questi geni vengono mutati in esemplari di topo, di riccio di mare e di pesce zebra, gli
autori hanno scoperto un meccanismo comune a tutte le specie, probabilmente sviluppatosi prima della
comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di anni fa.

Questo meccanismo consiste nell’interazione tra ESRP (Epithelial Splicing Regulatory Protein) e altre
molecole, chiamate FGFR (Fibroblast Growth Factor Receptor) che permette una fine comunicazione tra
cellule diverse dello stesso organo.

Si tratterebbe, dunque, proprio del sistema evolutivo utilizzato da tutti i vertebrati per formare strutture
complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno.

La cosa interessante è che l’origine della prima mutazione genomica, necessaria per le interazioni
descritte, sia avvenuta dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene anche l’uomo da animali
molto semplici, quali le meduse e le anemoni di mare.

È possibile ipotizzare, quindi, che sebbene originariamente non avesse una funzione, questa mutazione
abbia fornito a molti gruppi animali il materiale necessario per sviluppare, milioni di anni dopo, alcuni dei
loro organi. In altre parole, una mutazione genetica unica, antica e apparentemente inutile, più di 500
milioni di anni fa, potrebbe aver fornito il substrato per l’evoluzione di diversi organi umani.

Questo studio, oltre a fare luce sull’evoluzione di questi organismi, chiarisce anche alcuni processi
molecolari che sono alla base dello sviluppo embrionale e dell’organogenesi, ma anche della formazione
delle metastasi tumorali. Infatti, è noto che nell’uomo, perturbazioni nell’attività dei geni ESRP sono
associate alla motilità e alla capacità invasiva di alcune cellule cancerogene.

Comprendere a fondo come funzionano i geni ESRP potrebbe perciò aiutare in futuro a sperimentare
nuove cure per  inibire la formazione di metastasi in alcuni tumori.

Condividi:

#Nature, Barcellona, Burguera et al., differenza, ESRP, FGFR, genoma, mistero, Napoli, ovocita,
pubblizazione, studio, SZN, tumori, vita
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NAPOLI, ANCORA UNA VOLTA UNO STUDIO DEI RICERCATORI DELLA SZN SU
NATURE

Pubblicata sulla rivista scientifica internazionale la ricerca che svela il segreto della differenza genomica tra gli animali e l’uomo.
letto 57 volte
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Perché da un ovocita umano fecondato sarà generato un bambino, mentre da un uovo di rana nascerà un girino e da un uovo di riccio di mare si
formerà una larva che somiglia ad una Torre Eiffel in miniatura? La risposta risiede, ovviamente, nel diverso corredo genomico di cui sono dotate le
diverse specie. Nonostante tale consapevolezza il meccanismo attraverso cui questi processi sono controllati, in un certo embrione e in animali
diversi (incluso l’uomo), è per lo più sconosciuto.
Il lavoro di Burguera et al., pubblicato il 27 novembre nella prestigiosa rivista internazionale Nature Communications, frutto di una collaborazione tra
ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli (Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore D’Aniello, Filomena Ristoratore e Nietta
Spaguolo) e ricercatori del Centre for Genomic Regulation di Barcellona, cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita. Nell’ambito di
tale studio, ricercando una possibile spiegazione molecolare per i difetti embrionali osservati quando questi geni vengono mutati in esemplari di topo,
di riccio di mare e di pesce zebra, gli autori hanno scoperto un meccanismo comune a tutte le specie, probabilmente sviluppatosi prima della
comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di anni fa.
Questo meccanismo consiste nell’interazione tra ESRP e altre molecole, chiamate FGFR, che permette una fine comunicazione tra cellule diverse
dello stesso organo. Si tratterebbe, dunque, proprio del sistema evolutivo utilizzato da tutti i vertebrati, compreso l’uomo, per formare strutture
complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno. La cosa interessante è che l’origine della prima mutazione genomica, necessaria per le
interazioni descritte, sia avvenuta dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene anche l’uomo da animali molto semplici, quali le meduse e
le anemoni di mare.
E’ possibile ipotizzare, quindi, che sebbene originariamente non avesse una funzione, questa mutazione abbia fornito a molti gruppi animali il
materiale necessario per sviluppare, milioni di anni dopo, alcuni dei loro organi. In altre parole, una mutazione genetica unica, antica e
apparentemente inutile, più di 500 milioni di anni fa, potrebbe aver fornito il substrato per l’evoluzione di diversi organi umani. Tale studio, oltre a
gettare luce sull'evoluzione di questi organismi, chiarisce anche alcuni processi molecolari che sono alla base dello sviluppo embrionale e
dell'organogenesi, ma anche della formazione delle metastasi tumorali. Infatti, è noto che nell'uomo, perturbazioni nell'attività dei geni ESRP sono
associate alla motilità e alla capacità invasiva di alcune cellule cancerogene. Comprendere a fondo come funzionano i geni ESRP potrebbe aiutare in
futuro a sperimentare nuove cure per  inibire la formazione di metastasi in alcuni tumori.
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I ricercatori SZN svelano il segreto della differenza genomica tra gli animali e
l’uomo su Nature

28/11/2017

Ancora una volta uno studio dei ricercatori della SZN su Nature

Pubblicata sulla rivista scientifica internazionale la ricerca che svela il segreto della
differenza genomica tra gli animali e l’uomo.

Perché da un ovocita umano fecondato sarà generato un bambino, mentre da un uovo di
rana nascerà un girino e da un uovo di riccio di mare si formerà una larva che somiglia ad una Torre Eiffel in miniatura?

La risposta risiede, ovviamente, nel diverso corredo genomico di cui sono dotate le diverse specie. Nonostante tale
consapevolezza il meccanismo attraverso cui questi processi sono controllati, in un certo embrione e in animali diversi
(incluso l’uomo), è per lo più sconosciuto.

Il lavoro di Burguera et al., pubblicato il 27 novembre nella prestigiosa rivista internazionale Nature Communications,
frutto di una collaborazione tra ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli (Ina Arnone, Giovanna
Benvenuto, Salvatore D’Aniello, Filomena Ristoratore e Nietta Spaguolo) e ricercatori del Centre for Genomic Regulation di
Barcellona, cerca di dare una risposta a questo grande mistero della vita.

Nell’ambito di tale studio, ricercando una possibile spiegazione molecolare per i difetti embrionali osservati quando questi
geni vengono mutati in esemplari di topo, di riccio di mare e di pesce zebra, gli autori hanno scoperto un meccanismo
comune a tutte le specie, probabilmente sviluppatosi prima della comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di anni fa.

Questo meccanismo consiste nell’interazione tra ESRP e altre molecole, chiamate FGFR, che permette una fine
comunicazione tra cellule diverse dello stesso organo. Si tratterebbe, dunque, proprio del sistema evolutivo utilizzato da
tutti i vertebrati, compreso l’uomo, per formare strutture complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno.

La cosa interessante è che l’origine della prima mutazione genomica, necessaria per le interazioni descritte, sia avvenuta
dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene anche l’uomo da animali molto semplici, quali le meduse e le
anemoni di mare. E’ possibile ipotizzare, quindi, che sebbene originariamente non avesse una funzione, questa mutazione
abbia fornito a molti gruppi animali il materiale necessario per sviluppare, milioni di anni dopo, alcuni dei loro organi.

In altre parole, una mutazione genetica unica, antica e apparentemente inutile, più di 500 milioni di anni fa, potrebbe aver
fornito il substrato per l’evoluzione di diversi organi umani. Tale studio, oltre a gettare luce sull'evoluzione di questi
organismi, chiarisce anche alcuni processi molecolari che sono alla base dello sviluppo embrionale e dell'organogenesi, ma
anche della formazione delle metastasi tumorali. Infatti, è noto che nell'uomo, perturbazioni nell'attività dei geni ESRP
sono associate alla motilità e alla capacità invasiva di alcune cellule cancerogene. Comprendere a fondo come funzionano i
geni ESRP potrebbe aiutare in futuro a sperimentare nuove cure per inibire la formazione di metastasi in alcuni tumori.
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La foto pubblicata su Nature 

Pubblicata su “Nature” la ricerca che svela il segreto della differenza genomica tra le specie. Con possibili
applicazioni nella lotta ai tumori

di PASQUALE RAICALDO

28 novembre 2017

L’uomo e le meduse, la scimmia e le anemoni di mare. Corredi cromosomici differenti, un’ipotesi affascinante che si fa largo: la prima
mutazione genomica sarebbe avvenuta dopo la separazione della linea evolutiva cui appartiene anche l’uomo da animali molto semplici.

Proprio così: milioni di anni prima dello sviluppo degli organi, la mutazione avrebbe fornito a molti gruppi animali il materiale necessario
per svilupparli. Una mutazione genetica antichissima, solo apparentemente inutile.

E’ uno studio affascinante, e in grado di fornire alcune risposte sui meccanismi che regolano gli sviluppi embrionali delle specie, quello
pubblicato il 27 novembre dalla rivista internazionale “Nature Communications” e nato dalla collaborazione tra ricercatori della Stazione
Zoologica Anton Dohrn di Napoli (Ina Arnone, Giovanna Benvenuto, Salvatore D’Aniello, Filomena Ristoratore e Nietta Spaguolo) e
studiosi del Centre for Genomic Regulation di Barcellona.

Il team è andato alla ricerca di una possibile spiegazione molecolare per i difetti embrionali osservati quando i geni vengono mutati in
esemplari di topo, di riccio di mare e di pesce zebra, scoprendo un meccanismo comune a tutte le specie, probabilmente sviluppatosi
prima della comparsa dei vertebrati, più di 500 milioni di anni fa: si tratta dell’interazione tra ESRP e altre molecole, chiamate FGFR, che
permette una fine comunicazione tra cellule diverse dello stesso organo. “Si tratterebbe – spiegano i ricercatori - proprio del sistema
evolutivo utilizzato da tutti i vertebrati, compreso l’uomo, per formare strutture complesse come gli arti, i polmoni e l’orecchio interno”.

Un tassello in più per spiegare il complesso mistero della vita, chiarendo alcuni processi molecolari alla base dello sviluppo embrionale e
dell'organogenesi, ma anche della formazione delle metastasi tumorali: nell’uomo perturbazioni dei geni ESRP sono legate alla capacità
invasiva di alcune cellule cancerogene. Approfondirne il funzionamento potrebbe dunque favorire la sperimentazione di nuove cure per
inibire le metastasi in alcuni tumori.
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